
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-5882 del 03/12/2020

Oggetto D.Lgs. 387/03 - L.R. 4/2018 - VRE s.r.l. - Autorizzazione
alla costruzione e gestione di impianto di produzione di
energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile  fotovoltaica  di
potenza nominale pari a 9.975 kW, delle opere connesse e
della  linea  elettrica  a  media  tensione  a  15  kV  per  il
collegamento  alla  Cabina  Primaria  di  trasformazione  di
Torrile, nei comuni di Sissa Trecasali e Torrile (PR)

Proposta n. PDET-AMB-2020-6045 del 03/12/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  tre  DICEMBRE 2020  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:

 la L.241/1990;
 il D.Lgs. 152/2006;
 il D.Lgs. 387/2003;
 la L.R. 26/2004;
 il D.M. 10/09/2010
 la D.A.L. Emilia-Romagna 28/2010;
 il D.Lgs 28/2011;
 la L.R. 13/2015;
 la L.R. 4/2018;

PREMESSO:

che  la  società  VRE  s.r.l.  con  sede  legale  in  via  Manifattura  1,  Rovereto  (TN),  C.F.  e  P.IVA
02470990223, iscritta al Registro Impresa della CCIAA di Trento al n. TN227090, ha presentato
istanza di avvio del procedimento unico di autorizzazione, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03,
per la costruzione e gestione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile
fotovoltaica di potenza nominale pari a 9.975 kW, delle opere connesse e della linea elettrica a
media tensione a 15 kV di lunghezza complessiva pari a 5,14 km, di cui 2,45 km in cavo aereo e
2,69 km in cavo interrato, per il collegamento alla Cabina Primaria di trasformazione di Torrile nei
comuni di Sissa Trecasali e Torrile (PR);

che l’istanza di  cui  sopra,  completa  di  progetto  definitivo  e  allegati,  è  pervenuta ad ARPAE,
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma, con  note  acquisite  ai  protocolli  PG94533,
PG94534, PG94535, PG94536, PG94537, PG94538 del 14/06/2019;

che l’autorizzazione unica di cui al presente atto è stata richiesta ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs
387/03 nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) di cui all’Art. 27 bis
del D.L.gs. 152/2006 e all’Art. 20 della L.R. Emilia-Romagna n° 4/2018;

che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) comprende il provvedimento di V.I.A.
e tutti i titoli abilitativi (autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e
assensi comunque denominati) necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto.

DATO ATTO:

che successivamente all’avvenuta verifica della completezza degli elaborati presentati dall’istante,
la Regione Emilia-Romagna, in qualità di Autorità Competente relativamente al rilascio del PAUR,
ha pubblicato, in data 21/6/2019, sul proprio sito web istituzionale, l’avviso al pubblico per la
procedura in oggetto, data dalla quale sono decorsi i 60 gg. di Legge per la presentazione di
eventuali osservazioni da parte del pubblico interessato;
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che la società VRE ha contestualmente richiesto la dichiarazione di pubblica utilità dell'impianto e
delle opere ad esso connesse oltre l'apposizione del Vincolo Preordinato all'Esproprio secondo le
procedure  del  DPR  327/2001  e  della  L.R.  37/2002  non  avendo  la  disponibilità  delle  aree
interessate  dall’elettrodotto  in  progetto  per  il  collegamento  del  parco  fotovoltaico  alla  cabina
primaria di trasformazione di Torrile;

che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 37/2002 e sulla base del piano particellare presentato da VRE
s.r.l.,  ARPAE  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  ha  provveduto  ad  inviare
comunicazione  personale  tramite  raccomandata  postale  AR  di  avvio  del  procedimento  di
apposizione  del  Vincolo  Preordinato  all’Esproprio  ai  soggetti  risultanti  proprietari  dei  terreni
interessati dall’attraversamento dell’elettrodotto per il collegamento alla rete elettrica del parco
fotovoltaico in progetto;

che inoltre l’avvenuto deposito dell’istanza è stato pubblicato:

• sul B.U.R. dell’Emilia-Romagna n° 241 del 24/07/2019,  
• sul quotidiano “La Gazzetta di Parma” del 2/9/2019, 
• sull’Albo Pretorio del Comune di Torrile in data 15/07/2019,  
• sull’Albo Pretorio del Comune di Sissa Trecasali in data 24/07/2019;  

che nei  termini  di  Legge sono pervenute direttamente ad ARPAE osservazioni  presentate  dai
seguenti nominativi: Avicola Campana s.r.l., Azienda Agricola Magnani, sig. Campanini Enrico, sig.
Dall’Olio Claudio, sig. Dall’Olio Lorenzo, sig.ra Dall’Olio Silvia, sig.ra Bertocchi Lilia, sig. Campanini
Franco, sig. Ferrari Sereno, sig.ra Frati Marisa, sig.ra Givera Maria Grazia, sig.ra Varacca Carla;
Bonazzi Luigi Maria e Carfapietra Rosa;

che inoltre il Comune di Sissa Trecasali ha provveduto ad inoltrare ad ARPAE in data 21/11/2019
ulteriori  osservazioni  pervenute  direttamente  al  comune  medesimo  in  data  18/11/2019  e
controfirmate  dai  seguenti  nominativi:  sig.ra  Corradi  Roberta,  sig.  Campanini  Enrico,  sig.
Campanini Franco, sig. Ferrari Sereno, sig. Bonazzi Mario, sig. Bonazzi Luigi, sig. Gaiani Daniele,
sig. Magnani Gabriele, sig. Pezzani Alberto, sig. Dall’Olio Claudio, sig. Dall’Olio Lorenzo, sig.ra
Bertocchi Lilia, sig.ra Dall’Olio Silvia, sig.ra Mezzadri Mara, sig. Mezzadri Massimo, sig. Mezzadri
Luciano, sig. Ferri Francesco, sig. Tenca Alessandro, sig. Pezzani Carlo, sig. Lunini Vittorio, sig.ra
Merlo Mirella, sig.ra Rizzi Silvia, sig. Rizzi Flavio, sig.ra Marchese Maria, sig. Pinazzi Adelfo, sig.
Dall’Olio Giorgio, sig.ra Dall’Olio Ombretta, sig. Maccarini Elide, sig. Pinazzi Pierino, sig. Pinazzi
Giancarlo, sig.ra Pinazzi Daniela, sig. Pinazzi Roberto, sig. Dall’Olio Marco, sig. Majni Carlo, sig.ra
Varacca Carla, sig.ra Givera Maria Grazia, sig. Copelli davide;

che con le osservazioni presentate si richiede il completo interramento dell’elettrodotto per l’intero
tratto  di  circa  5  km  di  collegamento  dell’impianto  fotovoltaico  alla  cabina  primaria  di
trasformazione di Torrile, ciò per non interferire con le pratiche agricole di coltivazione meccanica
dei  fondi  interferiti  e  per  non ostacolare  eventuali  futuri  accorpamenti  poderali  oltre  che per
evitare il deprezzamento degli stessi;

che tutte le osservazioni pervenute sono state trasmesse alla società proponente VRE s.r.l., al fine
della formulazione delle controdeduzioni di diritto, con note Arpae prot. 165097 del 25/10/2019 e
184140 del 29/11/2019;

che la società VRE s.r.l. ha trasmesso le proprie controdeduzioni con nota acquisita la prot. Arpae
n. 111316 del 3/8/2020 con la quale si accolgono le osservazioni presentate e contestualmente si
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procede  alla  presentazione  della  modifica  progettuale  che  prevede  il  completo  interramento
dell’elettrodotto dalla lunghezza complessiva di circa 6 km;

che,  a  seguito  di  tale  modifica  progettuale  intervenuta  in  accoglimento  delle  osservazioni
presentate, si è provveduto a ripubblicare l’avviso di deposito del nuovo progetto variato:

• sul B.U.R. dell’Emilia-Romagna n° 304 del 2/9/2020;
• sull’Albo Pretorio del Comune di Torrile in data 24/09/2020;
• sull’Albo Pretorio del Comune di Sissa Trecasali in data 2/9/2020;

PRESO ATTO:

che ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, in qualità di Agenzia strumentale della
Regione  Emilia-Romagna,  e  da  questi  delegata  per  la  parte  istruttoria  del  Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale, ha indetto la Conferenza di Servizi unificata di cui all’Art. 19 della
L.R. 4/2018 in forma simultanea ed in modalità sincrona ai sensi della L. 241/90 art. 14 ter;

che i lavori della Conferenza dei Servizi si sono tenuti in data: 19 settembre 2019 (istruttoria), 22
settembre  2019  (decisoria);  5  novembre  2020  (decisoria),  3  dicembre  2020  (decisoria
conclusiva);

che il procedimento unico di autorizzazione di cui all’Art. 12 del D.Lgs 387/03 ricomprende, per il
progetto in esame, i titoli (autorizzazioni, provvedimenti, pareri, nulla osta) come riportati nella
tabella seguente:

Procedimento unico di autorizzazione impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
– Art. 12 D.Lgs. 387/03 -

Titoli ricompresi:

Autorizzazione/Provvedimento/Parere/nulla osta Autorità Competente

Permesso di Costruire
 DPR 380/2001 - Art. 17 L.R. 15/2013

Comune di Sissa Trecasali

Parere su variante al Piano urbanistico Comune di Sissa Trecasali 
Art. 12 c.3 D.LGS 387/03

Comune di Sissa Trecasali

Parere su variante al Piano urbanistico Comune di Torrile
Art. 12 c.3 D.LGS 387/03

Comune di Torrile

Parere igienico sanitario su Permesso Di Costruire AUSL

Val.S.A.T. e intesa su varianti urbanistiche
L.R. 20/2000

Provincia di Parma

Parere igienico sanitario su variante ai Piani urbanistici Comunali AUSL

Parere ambientale su variante al Piano urbanistico Comune ARPAE

Valutazione di Incidenza 
L.R. 24/2011 – D.G.R. 1191/2007

Regione Emilia-Romagna

Parere per Valutazione di Incidenza
L.R. 24/2011

Ente di Gestione Parchi e Biodiversità Emilia
Occidentale

Nulla Osta archeologico
D.Lgs. 42/2004

MIBACT – Soprintendenza Archeologia Belle Arti
e paesaggio province di Parma e Piacenza

Valutazione progetto per la prevenzione incendi
DPR 151/2011

Comando provinciale VV.FF. di Parma

Nulla osta minerario Mi.S.E. Sezione UNMIG
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Art. 120 del RD 1775/1933.  (autocertificazione della ditta istante)

Nulla osta Forze armate per servitù militari 
Art. 12 c.9 D.LGS 387/03

Comando Esercito Emilia-Romagna
Aeronautica Militare 1^ Reg. Aerea

Comando Marittimo Nord

Nulla osta interferenza con linee di comunicazione
Art. 95 del Dlgs 259/2003

Mi.S.E. - Comunicazioni, Ispettorato Emilia-
Romagna

(sostituito da attestazione Ditta istante)

Nulla osta per la sicurezza del volo
R.D. 327/1942 

ENAC ENAV
(sostituito da verifica e asseverazione Ditta

istante)

Parere fiscale impianto di produzione energia elettrica
Dlgs n. 504/1995

Agenzia delle Dogane e Monopoli

Nulla osta soggetti gestori infrastrutture interferite 

Comune di Torrile 
(viabilità comunale)

Provincia di Parma
(viabilità provinciale)

Consorzio Bonifica Parmense
(canali consortili)

EmiliAmbiente s.p.a.
(acquedotto e condotte fognarie)

SNAM Rete Gas s.p.a.
(metanodotto Poggio Renatico – Cremona)

Ministero Infrastrutture e Trasporti
S.A.L.T. s.p.a.

(corridoio plurimodale TI-BRE)

TERNA s.p.a.
(linee elettriche di trasmissione RTN)

Telecom s.p.a.
(linee di comunicazione telefoniche)

Aeronautica Militare – Comando Rete P.OL.
Parma

(interferenza con oleodotto P.O.L. NATO)

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio linee elettriche con tensione
fino a 150 mila volt

L.R. 10/93

ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Parma

Parere rispetto limiti di emissione campi elettromagnetici 
Art. 4 c.2 LR 10/93

ARPAE – Servizio Sistemi Ambientali Area ovest

Nulla osta interferenza con impianti di trasporto a fune
R.D. 1775/1933

Ministero dei Trasporti – USTIF
(sostituito da verifica e autocertificazione Ditta

istante)

CONSIDERATO CHE:

nel  corso  della  Conferenza  dei  Servizi  unificata  di  cui  all’Art.  19  della  L.R.  4/2018  in  forma
simultanea ed in modalità sincrona ai sensi della L. 241/90 art. 14 ter sono stati acquisiti i seguenti
titoli abilitativi/pareri/nulla osta espliciti:
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1. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 230-19,  acquisito al  prot.  ARPAE n° 102287 del
28/6/2019;

2. Ministero  Sviluppo  Economico,  Comunicazioni,  Ispettorato  Territoriale  Emilia-Romagna:  nota  con  la
quale si comunica la non competenza per il rilascio di nulla osta per interferenza cavi elicordati con linee
di comunicazione, acquisita al prot. ARPAE n° 105063 del 4/7/2019;

3. Ministero dell’interno, Comando Provinciale VV.FF.: Parere Favorevole con prescrizioni, acquisito al prot.
ARPAE n° 111375 del 15/7/2019;

4. Comando Marittimo Nord,  Ufficio  Demanio  e Infrastrutture: Nulla  Osta acquisito al  prot.  ARPAE n°
112274 del 16/7/2019;

5. Consorzio della Bonifica Parmense: nota con la quale si comunica che le interferenze con il reticolo di
bonifica  dovranno  essere  preventivamente  autorizzate  prima  dell’inizio  dei  lavori  previo  rilascio  di
specifica concessione, acquisita al prot. ARPAE n° 116126 del 23/7/2019;

6. TERNA s.p.a.:  nota con la quale si  comunica l’inesistenza di  interferenza con linee elettriche AT di
competenza, acquisita al prot. ARPAE n° 119121 del 29/7/2019;

7. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 301-19,  acquisito al  prot.  ARPAE n° 136255 del
4/9/2019;

8. Aeronautica Militare, Comando 1^ Regione Aerea: nota con la quale si comunica che il progetto non
interferisce  con  sedimi/infrastrutture  né  con  servitù  militari  di  competenza,  comunica  altresì
l’interferenza del progetto (elettrodotto) con l’oleodotto militare P.O.L. NATO La Spezia-Montichiari in
comune di Sissa-Trecasali, acquisita al prot. ARPAE n° 137672 del 6/9/2019;

9. MIBACT,  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio:  nota  con  la  quale  si  comunica
l’insussistenza di ambiti di tutela paesaggistica, acquisita al prot. ARPAE n° 144402 del 19/9/2019;

10. AUSL di Parma, Servizi SISP e SPSAL: Nulla osta con prescrizioni, acquisita al prot. ARPAE n° 148499
del 26/9/2019;

11. Emiliambiente s.p.a.: nota con la quale si comunica il posizionamento delle reti idriche e di pubblica
fognatura  di  competenza  e  si  rendono  note  le  prescrizioni  generali per  l’attraversamento  delle
infrastrutture, acquisita al prot. ARPAE n° 170469 del 24/11/2020;

12. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: Nulla Osta archeologico, acquisito al prot.
ARPAE n° 166993 del 29/10/2019; 

13. SNAM Rete Gas s.p.a.: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 135310 del 21/09/2020; 
14. SALT s.p.a.: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 159952 del 5/11/2020;
15. Consorzio della Bonifica Parmense: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 162457 del

10/11/2020;
16. Ministero  Infrastrutture  e  Trasporti:  Parere  favorevole  con  la  conferma  prescrizioni  di  SALT s.p.a.,

acquisito al prot. ARPAE n° 160657 del 6/11/2020;
17. Ente di gestione Parchi e Biodiversità Emilia Occidentale: parere favorevole per Valutazione di Incidenza

negativa non significativa, acquisito al prot. ARPAE n° 129264 del 9/9/2020;
18. Regione Emilia-Romagna, Servizio Aree Protette: Valutazione di Incidenza negativa non significativa,

acquisita al prot. ARPAE n° 167447 del 18/11/2020;
19. Comune di Sissa-Trecasali, deliberazione di C.C. n° 33 del 1/12/2020: Parere Favorevole su proposta di

variante agli strumenti urbanistici comunali;
20. Comune di  Torrile,  deliberazione  di  C.C.  n°  34  del  23/11/2020:  Parere  Favorevole  su  proposta  di

variante agli strumenti urbanistici comunali;
21. Provincia di Parma, Decreto Presidenziale n° 235 del 20/11/2020: Parere Favorevole  con prescrizioni

sulla proposta di variante agli strumenti urbanistici comunali dei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile,
acquisito al prot. ARPAE n° 170463 del 24/11/2020; 

22. Comune di Sissa-Trecasali: Permesso Di Costruire n° 106 del 1/12/2020;
23. Aeronautica Militare: nulla osta prot. M_D APR001 REG2020 0007054 del 1/12/2020 comunicazione di

non interferenza dell’opera con il sistema POL NATO Nod Italia;

che VRE s.r.l., ha presentato:
• dichiarazione  asseverativa  sottoscritta  da  tecnico  abilitato  ai  sensi  della  circolare  ENAC

0146391/IOP  del  14/11/2011  per  quanto  concerne  ostacoli  e  pericoli  per  la  navigazione
aerea;
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• dichiarazione  asseverativa sottoscritta da tecnico abilitato che l’impianto e opere accessorie
sono localizzati ad una distanza superiore a 30 m. da impianti di trasporto pubblico (ferrovie,
filovie, impianti a fune);

• dichiarazione sottoscritta da tecnico abilitato di aver esperito le verifiche di non interferenza
con  opere  minerarie  per  ricerca,  coltivazione  e  stoccaggio  di  idrocarburi,  attraverso  le
informazioni  disponibili  nel  sito  internet  del  Ministero  dello  sviluppo  economico  –  DGS-
UNMIG;

• l’attestazione di conformità ai sensi dell’Art. 95 comma 2 del D.Lgs. 259/03 C.C. Elettroniche
redatta del gestore della rete e-distribuzione s.p.a.;

che nel corso della seduta della C.d.S. del 19/9/2019, come trascritto a verbale:
• ARPAE Servizio Sistemi Ambientali di Area Prevenzione Ambientale Ovest ha espresso parere

favorevole per quanto riguarda le emissioni acustiche ed elettromagnetiche;

che nel corso della seduta della C.d.S. del 22/09/2020, come trascritto a verbale: 
• Agenzia  delle  Dogane  e  Monopoli,  Ufficio  delle  Dogane  di  Parma  ha  espresso  Parere

Favorevole  sottolineando  come  in  caso  di  utenze  proprie  direttamente  alimentate
dall’impianto (uso proprio) sia necessario presentare all’Ufficio delle Dogane la denuncia di
officina elettrica prima dell’inizio di attività dell’impianto (art. 53 del Dlgs n. 504/1995 smi) al
fine di ottenere la relativa licenza fiscale di esercizio; in caso di assenza di autoconsumi,
l’impianto,  ai  sensi  dell’art.  53-bis  del  medesimo  Dlgs,  è  soggetto  esclusivamente  alla
presentazione di una comunicazione di attivazione dell’impianto presso l’Ufficio delle Dogane
che rilascerà apposito codice ditta;

• ARPAE Servizio Sistemi Ambientali ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di
variante agli strumenti urbanistici comunali dei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile;

• AUSL di Parma ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di variante agli strumenti
urbanistici comunali dei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile;

• Provincia di Parma ha espresso Parere Favorevole di massima sull’interferenza delle opere con
la viabilità provinciale;

che nel corso della seduta della C.d.S. del 22/09/2020, come trascritto a verbale:  

• il delegato del Comune di Torrile ha confermato che il Consiglio Comunale di Torrile con 
delibera n° 34 del 23/11/2020 ha espresso parere favorevole in merito alla variante agli 
strumenti urbanistici comunali;

VISTI:

il  provvedimento  di  V.I.A.  e  i  pareri/nulla  osta  ambientali  rilasciati  nell’ambito  dello  stesso,
anch’esso, come il presente provvedimento, ricompreso nel P.A.U.R. di competenza della Regione
Emilia-Romagna;

il  verbale  conclusivo  della  Conferenza  dei  Servizi  unificata,  debitamente  sottoscritto  in  data
3/12/2020 dal  rappresentante  dell’amministrazione  competente  per  il  rilascio  del  P.A.U.R.  e  dai
rappresentanti  delle  amministrazioni  interessate  partecipanti  alla  Conferenza  dei  Servizi  che
costituisce conclusione motivata della Conferenza medesima;

DATO ATTO:
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che prima dell’approvazione da parte della Regione Emilia-Romagna del P.A.U.R., data dalla quale
assume efficacia il presente atto, la Ditta dovrà presentare, nel caso la Prefettura di Trento non
abbia  trasmesso  la  Comunicazione  Antimafia  ai  sensi  del D.Lgs.  159/2011,  l’apposita
autocertificazione ai sensi ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000.
  
RITENUTO CHE:

nell’ambito della Conferenza dei Servizi unificata siano stati acquisiti tutti i titoli abilitativi, pareri,
nulla  osta  necessari  per  il  rilascio  dell'Autorizzazione  Unica  ai  sensi  del  D.Lgs  387/2003 per  la
costruzione  e  gestione  di  un  impianto  di  produzione  di  energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile
fotovoltaica di potenza nominale pari a 9.975 kW e delle opere connesse compresa la linea elettrica
di collegamento, nei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile;

DETERMINA

di autorizzare, ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs. 387/2003, la Società VRE s.r.l. con sede legale in via
Manifattura 1, Rovereto (TN), C.F. e P.IVA 02470990223, iscritta al Registro Impresa della CCIAA di
Trento al n. TN227090 alla costruzione ed esercizio di  impianto di produzione di energia elettrica
da  fonte  rinnovabile  fotovoltaica  di  potenza  nominale  pari  a  9.975  kW e  delle  opere  connesse
compresa la linea elettrica di collegamento, nei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile;

di stabilire che il presente provvedimento di Autorizzazione Unica ha efficacia di:

• dichiarazione di Pubblica Utilità dell'impianto e delle opere ad esso connesse; 

• apposizione del Vincolo Preordinato all'Esproprio ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387/2003 e secondo le procedure di cui al DPR 327/2001 e della L.R. 37/2002 art. 15;

• variante agli strumenti urbanistici comunali;

di stabilire che l’impianto dovrà essere costruito secondo le modalità tecniche previste nel progetto
definitivo approvato dalla  Conferenza Dei  Servizi  come indicato  in  premesse,  il  proponente ed i
progettisti  firmatari  sono  pienamente  ed  esclusivamente  responsabili  del  Progetto  Definitivo
debitamente firmato;  

di dare atto che la costruzione e l’esercizio dell’impianto, delle opere accessorie e della linea elettrica
di collegamento alla rete elettrica di distribuzione è  soggetta alle condizioni e prescrizioni qui
riportate per estratto ed espresse dagli  Enti  competenti  negli  atti/nulla  osta/pareri  indicati  nelle
premesse  e  allegati  al  presente  atto  quale  parti  integranti,  fatte  propri  da  ARPAE  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma con il rilascio della presente Autorizzazione Unica:

(1) Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture / S.A.L.T. s.p.a. (Note del MIT del 05/11/2020, n° Prot.
27917 acquisita agli atti in data 06/11/2020 con n° Prot. Arpae 160657 e di SALT spa del 04/11/2020, n° Prot. 1835
acquisita agli atti in data 05/11/2020, n° Prot. Arpae 159952): 

- in corrispondenza del percorso dell’elettrodotto a 15 kV in progetto, interferente con il Ti.Bre tra le
progressive chilometriche 11.6 e 11.7, dove è previsto il passaggio in cavo interrato tra i tratti Q-R, in
corrispondenza degli scavi di scotico e di sbancamento che dovranno essere eseguiti per la realizzazione
del piano d’imposta del futuro rilevato autostradale in progetto (cm 20+cm 50), il nuovo elettrodotto
dovrà essere impostato ad una quota tale per cui la quota definitiva dell’estradosso dei manufatti che
costituiscono l’elettrodotto risulti ad almeno -170 cm dall’attuale piano campagna;
- in corrispondenza dell’attraversamento della SP 33 “Padana Occidentale” dove è previsto il passaggio
in cavo interrato tra i tratti O-P e P-Q, in considerazione degli scavi di scotico e di sbancamento che
dovranno essere eseguiti per la realizzazione del piano d’imposta del futuro rilevato cavalcavia (P10)
per la risoluzione della viabilità esistente interferita (cm 20+cm 50), il nuovo elettrodotto dovrà essere
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impostato ad una quota tale per cui la quota definitiva dell’estradosso dei manufatti che costituiscono
l’elettrodotto risulti ad almeno -170 cm dall’attuale piano campagna;
- l’indennità da corrispondere agli aventi diritto conseguente all’esecuzione dei lavori del Ti.Bre, sarà
quella relativa alla superficie dei terreni e dei fabbricati espropriati, che verrà determinata sulla base di
quanto contenuto nel progetto definitivo 2005 e nel relativo Piano particellare di Esproprio, così come
rappresentato  nelle  tavole  di  progetto  (Elaborati  RAAA/ATST/PD/29.01.01.08  e
RAAA/ATST/PD/29.01.01.09)  nonché  dalle  vigenti  norme  in  materia.  Si  precisa,  pertanto,  che  i
manufatti  di  nuova edificazione,  realizzati  in  forza del  presente  progetto,  che si  troveranno ubicati
all’interno della fascia di rispetto autostradale di 60 m, ovvero all’interno delle aree di esproprio già
previste  nel  Progetto  Definitivo  del  Ti.Bre,  se  possibile  dovranno  essere  rimossi  al  momento  della
realizzazione  dell’infrastruttura  autostradale,  in  caso  contrario  non  potranno  essere  presi  in
considerazione nel computo della relativa indennità di esproprio;
- la risoluzione delle interferenze, così come rappresentate nella tavola di progetto definitivo del Ti.Bre
(RAAA/AST/PD/28.01.08.07),  potranno  essere  assoggettate  a  modifiche,  estinzione  o  nuova
costituzione, in base a quanto sarà previsto dal progetto esecutivo dell’Opera Ti.Bre, all’effettivo stato
dei luoghi che sarà rilevato al momento della realizzazione stessa e nel rispetto dei contenuti delle
apposite convenzioni che saranno eventualmente sottoscritte tra SALT SpA e i relativi Enti competenti;
-  in  considerazione  di  quanto  indicato  al  precedente  punto,  visto  che  la  realizzazione  del  nuovo
elettrodotto, come precedentemente affermato, comporterà la costituzione di nuovi vincoli, si precisa
che,  al  momento  della  realizzazione  dell’infrastruttura  autostradale  Ti.Bre,  l’interferenza  tra  le  due
infrastrutture dovrà essere regolata e gestita da apposito atto convenzionale riportante, fra l’altro, le
prescrizioni, da sottoscriversi tra i soggetti competenti;
-  in considerazione delle predette interferenze che intercorrono quindi tra l’intervento in progetto e
l’infrastruttura autostradale Ti.Bre, si evidenzia che non potranno essere rilasciati ulteriori permessi di
costruire,  né  altri  titoli  abilitativi,  oltre  al  presente,  in  assenza  della  opportuna  attestazione  di
compatibilità tecnica da parte del Soggetto Aggiudicatore del Ti.Bre. 

(2) Consorzio della Bonifica Parmense (note  del 04/10/2019, n° Prot. 6073 e del 10/11/2020, n° Prot. 7707
(acquisite agli atti rispettivamente in data 04/10/2019, n° Prot. Arpae 152905 e in data 10/11/2020 con n° Prot.

Arpae 162457): 

-  per quanto riguarda l’attraversamento del  fossato minore che scorre parallelo  a Via Stradella,  si
segnala che il rifacimento del tombino esistente dovrà essere effettuato nel rispetto del tombamento
esistente del Fosso Sud Strada Nuova dei Prati, posizionato tra la strada ed il suddetto fossato, poiché
quest’ultimo fosso potrebbe non essere idoneo a sostene il carico dei mezzi pesanti in transito durante
la fase di cantiere;
- si prescrive che prima dell’inizio dei lavori di allestimento del cantiere sia effettuata idonea indagine
(video  ispezione  o  altro)  atta  ad  appurare  l’idoneità  dell’attraversamento  e  siano  adottati  tutti  gli
eventuali  accorgimenti  necessari,  tra  cui  la  posa  di  idonea  soletta  di  ripartizione  dei  carichi,  da
concordare  con  il  Consorzio  della  Bonifica  Parmense.  In  caso  di  danni  arrecati,  sarà  necessario  il
ripristino dello status quo a cura e spese del proponente;
- relativamente alla fase di esercizio ed al campo fotovoltaico, considerando che una modifica della
permeabilità del suolo nell’appezzamento oggetto di trasformazione sarà presente, seppur in minima
parte, si ritiene che le parti inerbite e le aree adibite a fascia di rispetto possano assorbire l’aumento di
deflusso superficiale in occasione di precipitazioni intense. A riguardo si prescrive la disconnessione tra
le eventuali scoline ed i confinanti recettori in gestione al Consorzio della Bonifica Parmense; 
-  in  merito alle  altre interferenze dell’elettrodotto interrato col  reticolo del Consorzio della  Bonifica
Parmense, si prescrive che sia formulata apposita richiesta di concessione. Per ogni attraversamento
dovrà essere presentata la documentazione tecnica progettuale e la relativa domanda di concessione
attraverso la compilazione del modulo predisposto;
- relativamente alla gestione futura del sito, si deve garantire sia lo scolo che l’irrigazione dei terreni
limitrofi, scongiurando qualsiasi effetto anche minimo di interclusione degli appezzamenti confinanti.
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(3) SNAM Rete Gas s.p.a. (nota del 17/09/2020, n° Prot. 0608, acquisito agli atti in data 21/09/2020, n° Prot.

Arpae 135310): 

- l’inizio dei lavori nei tratti interferenti le condotte Snam Rete Gas spa dovrà essere preventivamente
concordato con i’ufficio di Fidenza che provvederà alla stesura del verbale di riunione riguardante i rischi
specifici, al picchettamento delle condotte e alla stesura del relativo verbale in cui, tra l’altro, è previsto
il nominativo dell’impresa esecutrice dei lavori e quello della compagnia assicuratrice fornendo, anche
durante la fase esecutiva dei lavori stessi, la necessaria assistenza con proprio personale;
- dovrà essere garantita la possibilità di accesso in ogni tempo con il personale ed i mezzi necessari, alle
opere ed agli impianti qualora Snam Rete Gas spa abbia la necessità di eseguire lavori di manutenzione
ordinaria e/o straordinaria su tali tratti dei metanodotti;
- per quanto attiene le interferenze con la condotta denominata “All.  Manner DN 80” e le opere in
progetto dovranno essere realizzate come indicato nelle tavole 08_TAV.IE03_VRE_PD_01 – Rev. 1 e
08_TAV.A03_VRE_PD_01 – Rev. 1 del giugno 2020, con particolare attenzione a che le 4 tubazioni in
PVC DN80 siano posate  sull’attuale  piano  di  campagna,  senza  scavo  in  interferenza  con la  nostra
condotta, in modo che tra tali tubazioni e l’estradosso superiore della condotta Snam sia misurata, in
senso verticale, una distanza di almeno 1,5 metri;
- in via del tutto eccezionale le recinzioni, delimitanti i campi di pannelli fotovoltaici, potranno essere
ubicate all’interno della fascia asservita della condotta, ad una distanza di almeno 6,5 metri dall’asse
della medesima; 
- tali recinzioni dovranno essere leggere e traguardabili, del tipo paletti in ferro e rete metallica; i paletti
di  sostegno  della  recinzione  dovranno  essere  infissi  direttamente  nel  terreno  per  una  profondità
massima di 0,4 metri dall’attuale piano di campagna;
- a parte le opere interferenti sopra descritte, la fascia asservita della condotta dovrà essere mantenuta
libera  da  qualsiasi  costruzione,  anche  se  di  tipo  amovibile,  da  pannelli  fotovoltaici,  da  ulteriori
canalizzazioni  chiuse,  da  deposito  di  materiali,  parcheggi,  pali  di  illuminazione  e/o  per
videosorveglianza, ecc.; 
- per quanto attiene la interferenza con la condotta denominata “Poggio Renatico – Cremona DN 1200”
la  opera  in  progetto,  cavidotto  interrato,  dovrà  essere  realizzata  come  indicato  nella  tavola
27_TAV.IR07_VRE_PD_01  dell’11/09/2020,  con  particolare  attenzione  a  che  l’attraversamento  in
sottopasso della condotta Snam dovrà avvenire in senso ortogonale alla stessa ed in modo tale che la
distanza tra gli estradossi affacciati dei servizi, nel punto di interferenza, non sia inferiore a mt. 2,50; a
fine lavori dovrà essere inviata, al centro Snam competente, la certificazione (ad es. con un disegno as-
built  dell’andamento  plano  altimetrico  della  trivellazione)  dell’avvenuto  rispetto  delle  prescrizioni
impartite con la presente; 
- le buche di inizio e fine della trivellazione orizzontale controllata, dovranno essere ubicate ad una
distanza di almeno 20 metri dall’asse della condotta Snam;
- eventuali scavi in prossimità della condotta e/o all’interno della fascia asservita della stessa, dovranno
essere preventivamente concordati con i tecnici del centro competente di Fidenza; 
- in entrambi i punti di interferenza con le condotte Snam eventuali passaggi di mezzi pesanti e/o di
cantiere al di fuori della normale viabilità, dovranno essere preventivamente concordati con i  tecnici del
Centro di Fidenza, i quali forniranno le prescrizioni del caso;
-  nessuna  rivalsa  potrà  essere  mossa  nei  confronti  di  Snam Rete  Gas  spa  nel  caso  di  interventi
necessari ed urgenti sulle condotte che possano arrecare danno alle opere autorizzate dalla presente,
poste all’interno delle fasce asservite delle stesse;
- resta peraltro inteso che, qualora – successivamente alla realizzazione delle opere autorizzate con la
presente – Snam Rete Gas spa ritenga di dovere modificare o sostituire un tratto delle proprie condotte
interferite, è sin da ora autorizzata ad effettuare a propria cura e spese le modifiche e/o varianti ed
eventuali adeguamenti delle opere in progetto ed autorizzate con la presente, si rendessero necessari a
tale fine, saranno fin d’ora accettati e realizzati a cura ed onere del proponente;
- qualora in futuro Snam Rete Gas spa dovesse intervenire sulle proprie condotte, a seguito di eventuali
modifiche  delle  opere  in  esame,  autorizzate  con  la  presente,  gli  interventi  di  adeguamento  delle
condotte di Snam Rete Gas saranno eseguiti a cura della stessa ma a tutte spese del proponente;
- si specifica che, qualora dovesse essere disattesa anche solo una delle condizioni sopra esposte o la
realizzazione delle opere in esame avvenga in difformità ai progetti esaminati, il presente Nulla Osta
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rilasciato da Snam Rete Gas SpA con propria nota del 17/09/2020, n° Prot. 0608 (acquisito agli atti in
data  21/09/2020,  n°  Prot.  Arpae  135310)  dovrà  intendersi  nullo  e  immediatamente  revocato,  con
l’obbligo – da parte del proponente di ripristinare i terreni allo stato “quo-ante” l’ interven
-  Snam Rete  Gas SpA si  ritiene sollevata  e  manlevata  da qualsiasi  responsabilità  per  i  danni  che
possano  derivare  al  proprio  metanodotto,  a  persone  e/o  cose  a  causa  di  eventi  dipendenti  dalla
realizzazione delle opere in progetto;
- copia del Nulla Osta Snam rete Gas SpA del 17/09/2020, n° Prot. 0608, ivi compreso gli allegati
progetti, dovrà essere restituito controfirmato per accettazione prima dell’inizio dei lavori anche dalla
Ditta che eseguirà gli stessi qualora diversa dal proponente. Inoltre, trascorsi 3 mesi dalla data della
presente in mancanza di tale accettazione, il  Nulla Osta sarà da ritenersi automaticamente revocato;
- qualora poi, a seguito di accettazione del Nulla Osta di cui sopra, nei termini sopra indicati, i lavori
non dovessero essere realizzati entro 6 mesi dalla data di accettazione, il presente nulla osta dovrà
intendersi  automaticamente  revocato  e,  nel  caso i  lavori  fossero  ancora di  interesse,  dovrà essere
inviata nuova richiesta.

(4) Provincia  di  Parma  (prescrizioni  espresse  nella  CdS  decisoria  del  22/09/2020  e  Decreto  Presidenziale

235/2020):

-  relativamente  all’attraversamento  della  Viabilità  provinciale  da  parte  dell’elettrodotto  a  15  kV  di
collegamento  del  campo  fotovoltaico  alla  cabina  primaria  di  e-distribuzione  SpA  di  Torrile  tramite
Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) occorre, in fase esecutiva, compilare e presentare la relativa
modulistica di  concessione, in marca da bollo, e trasmetterla al  competente Servizio  Viabilità della
Provincia di Parma;
- in coerenza con il quadro delle azioni definite nella ValSAT, si dovrà provvedere alla realizzazione di
opere a verde lungo il confine perimetrale dell’area a mitigazione della recinzione, in particolare con la
messa a dimora di siepe arbustiva secondo il regolamento comunale del verde;
-  al  fine di  verificare  l’effetto  positivo atteso  sulla  conservazione del  suolo  e sulla  sua capacità  di
accumulo di carbonio (rif. contributo ARPAE verbale CdS del 22.9.2020), come previsto nel piano di
monitoraggio della qualità biologica del suolo, si prescrive l’esecuzione dello stesso (tramite Indice QBS-
ar) con cadenza quinquennale, acquisendo lo stato ante operam quale riferimento.

(5) AUSL di Parma (prescrizioni espresse nella CdS decisoria del 22/09/2020 e nota del 25/09/2019, n° Prot. 62217 

acquisita agli atti in data 26/09/2019 con n° Prot. Arpae 148499): 

- raccomanda la necessità di porre particolare attenzione durante la fase di cantiere al fine di evitare
disagi alla popolazione, in particolare, durante la posa dell’elettrodotto interrato, evitando il diffondersi
delle polveri presso le abitazioni poste nelle vicinanze del tracciato.
-i n merito alla gestione del cantiere, ritiene necessario porre attenzione alle emissioni rumorose e a tal
proposito ricorda che all’interno dei cantieri, dovranno comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti
tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto acustico verso l’esterno;
- le attività dei cantiere devono essere eseguite nei giorni feriali nel rispetto delle fasce orarie descritte
dal Regolamento Acustico Comunale;
- sia in fase di costruzione che di esercizio, si dovranno ottemperare gli obblighi di cui al Dlgs 81/2008
di competenza del Servizio SPSAL ed alle valutazioni dei rischi lavorativi, nonché alla gestione delle
emergenze.  Titolo  IV  in  merito  ai  Cantieri  mobili  e  temporanei  con  riferimento,  tra  l’altro,
all’introduzione di un efficace sistema di segnalazione dei percorsi e dei luoghi all’interno del sito al fine
di garantire un pronto e tempestivo intervento dei mezzi di soccorso in occasione delle situazioni di
emergenza all’interno del sito, lasciandone anche adeguata traccia formale nel “Piano di Emergenza” e
in merito alla necessità di elaborare, in relazione alla fase di esercizio dell’impianto di produzione, un
“Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI)” ove indicare, tra l’altro, le misure di
emergenza  indicate  al  punto  precedente  e  le  misure  correlate  al  controllo  del  rischio  investimento
dovuto alla presenza nel sito di vie di circolazione utilizzate dai mezzi di trasporto di cose e persone,
nonché le misure necessarie affinché tutti  i  lavoratori  siano salvaguardati da tutti  i  rischi di natura
elettrica (sia in fase di esercizio che di manutenzione). 
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(6) Comando Provinciale dei VV.FF. (nota 10423 del 10/07/2019 acquisita agli atti in data 15/07/2019 con n°

Prot. Arpae 111375):

-  relativamente  alle  installazioni  delle  4  macchine  elettriche  fisse  con  presenza  di  liquidi  isolanti
combustibili in quantitativi superiori a 1m3 la realizzazione delle opere e degli impianti dovrà avvenire in
piena conformità al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite. Eventuali varianti al medesimo
dovranno  essere  sottoposte  al  Comando  Provinciale  dei  VVFF,  in  forma  progettuale,  a  preventiva
approvazione ai fini della sicurezza, prima della loro realizzazione. Fanno eccezione le modifiche che non
comportino aggravio delle condizioni di sicurezza ai sensi dell’art 4 comma 7 del DM 7 agosto 2012;
- per tutto quanto non esplicitamente descritto e/o prescritto, dovrà essere comunque integralmente
attuato quanto disposto da: DM 15 luglio 2014;
- gli impianti dovranno essere installati a regola d'arte, nel rispetto delle norme di buona tecnica (in
particolare, le norme CEI, UNI-CIG, UNI), in conformità a quanto previsto dalla L. 186/68, dal DPR
462/2001 e dal D.M. n° 37 del 22/01/2008 (G.U. n. 61 del 12/03/2008) come dovrà risultare dalle
certificazioni tecniche;
- al termine dei lavori e prima dell’esercizio dell’attività, dovrà essere presentata al Comando provinciale
dei VVFF, istanza, di cui al comma 2 dell’art. 16 del Dlgs 08/03/2006 n. 139 mediante segnalazione
certificata di inizio attività. Tale istanza dovrà essere redatta e corredata in conformità a quanto previsto
dal D.M. 07/08/2012 (art. 4 ed allegato II). Il Comando Provincia dei VVFF rilascerà all’interessato una
ricevuta dell’avvenuta presentazione della segnalazione certificata di inizio attività. Si precisa che la
visita  tecnica sarà effettuata per  le  attività di  cui  all’allegato I  categoria C del  D.P.R.  151/11, e a
campione o in  base a programmi settoriali  per  categorie di  attività  o nelle  situazioni  di  potenziale
pericolo comunque segnalate o rilevate per le attività di cui all’allegato I categorie A e B del succitato
D.P.R.;
- gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui all’allegato I del D.P.R. 151/11 possono richiedere al
Comando l’effettuazione delle  visite  tecniche, da effettuarsi  nel corso di  realizzazione dell’opera.  La
documentazione tecnica da allegare alla domanda di sopralluogo è quella prescritta dall’Allegato II al
D.M. 07/08/2012. Detta documentazione, deve essere redatta sui modelli Ministeriali, disponibili sul sito
www.vigilfuoco.it, ed essere presentata completa, fascicolata e numerata. 

(7) Agenzia Dogane e Monopoli (espresso nella CdS decisoria del 22/09/2020):

-  rende  noto  che  in  caso  di  utenze  proprie  direttamente  alimentate  dall’impianto  (uso  proprio)  è
necessario presentare all’Ufficio delle Dogane la denuncia di officina elettrica prima dell’inizio di attività
dell’impianto (art. 53 del Dlgs n. 504/1995 smi) al fine di ottenere la relativa licenza fiscale di esercizio;
in caso di assenza di autoconsumi, l’impianto, ai sensi dell’art. 53-bis del medesimo Dlgs, è soggetto
esclusivamente alla presentazione di una comunicazione di attivazione dell’impianto presso l’Ufficio delle
Dogane che rilascerà apposito codice ditta;

(8) Emiliambiente s.p.a. (nota acquisita agli atti con prot. 170469 del 24/11/2020):

per quanto riguarda l’acquedotto:
-  qualsiasi  nuova  tubazione  interferente  l’acquedotto  dovrà  essere  posizionata  inferiormente  alla
condotta  Emiliambiente,  rispettando  la  distanza  minima  di  m.  1,00  dal  fondo  della  stessa,  quindi
indicativamente ad una quota non inferiore a -4,00 dal livello terreno;
- gli attraversamenti dovranno essere eseguiti con tecnologia no-dig in modo da non variare in alcun
modo la consistenza del terreno;
- i parallelismi con la condotta idrica dovranno rispettare la distanza minima di m. 3,00 dall’asse della
tubazione;
per quanto riguarda la condotta fognaria:
- tratto A-B: la nuova linea elettrica corre in scavo a cielo aperto parallelamente al canale di bonifica
Canaletto del Vescovado, canale ricettore dello  scarico dell’impianto di  fitodepurazione di Torrile.  Il
punto dello scarico è evidenziato nella Tav. 2 allegata al presente parere;
-  tratto  B-C  e  C-D:  presenza  di  condotta  in  pressione  in  polietilene  ad  alta  densità  che  corre
parallelamente alla strada provinciale per Trecasali;
-  tratto  D-E:  la  suddetta  condotta  in  pressione  interseca  perpendicolarmente  la  linea  elettrica  in
progetto.
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Per quanto sopra evidenziato la linea in progetto dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
1.  essere  posta  ad  almeno  1  m.  sotto  la  linea  fognaria  ed  adeguatamente  protetta  secondo  vs.
standard;
2. mantenersi ad almeno 3 m. dalla condotta in pressione nei tratti in cui corre parallelamente.

(9) Regione Emilia-Romagna, Servizio Aree protette, foreste e sviluppo della montagna (nota  
acquisita agli atti con prot. 167447 del 18/11/2020)

- per la realizzazione degli interventi e del relativo cantiere dovranno essere rispettate le disposizioni e 
le prescrizioni contenute nelle Misure generali e Specifiche di Conservazione approvate con DGR n.  
1147/2018; 
-  l’individuazione  dell’area  e  della  viabilità  di  cantiere  non  dovrà  interessare  habitat  di  interesse  
comunitario; 
- il cantiere dovrà essere approntato al di fuori del periodo di nidificazione delle specie di interesse
comunitario 15/3 – 15/7;
- dovranno essere applicate le misure di mitigazione individuate nello Studio di incidenza.

10) Comune di Sissa-Trecasli (Permesso Di Costruire n° 106 del 1/12/2020)

-  I lavori di cui al presente permesso di costruire, ai sensi dell’art. dell’art. 19 della L.R. 15/2013  e
s.m.i. dovranno essere iniziati entro un anno dalla data di rilascio e terminati entro tre anni dalla data
di rilascio stesso;
- entro tale data l’opera dovrà essere riconosciuta abitabile o agibile a norma delle vigenti disposizioni
in materia;
-  il  termine  di  inizio  e  quello  di  ultimazione  dei  lavori  possono  essere  prorogati  anche  più  volte,
anteriormente  alla  scadenza,  con  comunicazione  da  parte  dell'interessato,  per  un  massimo
rispettivamente  di  un anno e  di  tre  anni  per  ciascuna  proroga.  Alla  comunicazione va  allegata  la
dichiarazione del progettista abilitato con cui assevera che a decorrere dalla data di inizio lavori non
sono entrate in vigore contrastanti previsioni urbanistiche. Decorsi tali termini il permesso decade di
diritto per la parte non eseguita. La realizzazione della parte dell’intervento non ultimata nel termine
stabilito  è  subordinata  a  nuovo  titolo  abilitativo  per  le  opere  ancora  da  eseguire  ed  all’eventuale
aggiornamento del contributo di costruzione per la parte non ancora eseguita.
- Il presente permesso di costruire è irrevocabile. Esso decade con l’entrata in vigore di contrastanti
previsioni urbanistiche, salvo che i lavori non siano già iniziati e vengano completati  entro il termine
stabilito nel presente permesso di costruire.
- prima dell’inizio dei lavori:
a) dovrà esserne comunicata all’amministrazione comunale la data di inizio, sull’apposito modello  
contenente l’indicazione del direttore del lavori e delle imprese esecutrici degli stessi;
b)  dovrà  essere  chiesta  all’amministrazione  comunale  la  determinazione  dei  capisaldi  della  
costruzione e l’indicazione dei punti di immissione degli scarichi liquidi nella fognatura pubblica,  di  
allacciamento all’acquedotto ed al gasdotto e di accesso alle strade comunali;
c)  si  dovrà  trasmettere  al  Comune  il  codice  identificativo  SICO  relativo  all'avvenuta  notifica  
preliminare di cui all’art. 99 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; la dichiarazione attestante l’avvenuta verifica  
dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei  lavoratori  
autonomi chiamati ad operare in cantiere, di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del citato  
decreto legislativo; le dichiarazioni di ciascuna impresa o lavoratore autonomo operante in cantiere, 
al  fine  dell’acquisizione  d’ufficio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC);  la  
dichiarazione  attestante  l'importo  dei  lavori  e  la  documentazione  per  la  verifica  dell'insussistenza  
delle  condizioni  di  cui  all'art.  67  del  D.  Lgs.  159/2011 nei  confronti  delle  imprese  affidatarie  ed  
esecutrici;
-  dovrà  essere  depositata  presso il  Comune  la  documentazione  prescritta  dall’art.  65.1  del  Testo  
Unico dell’Edilizia approvato con D.P.R. 6 giugno 2001, n.  380, (disciplinante la denuncia di  inizio  
di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica); dall’art.
93 del citato Testo unico dell’edilizia (deposito del progetto esecutivo e dichiarazione di congruità a  
norma dell’art. 13 l.r. 30 ottobre 2008, n. 19);
- si dovrà esporre presso il  cantiere il  cartello prescritto dall’art.  18 comma 8 della L.R. 30 luglio  
2013, n. 15, indicante numero, data e titolari del permesso di costruire, l’oggetto dei lavori,  della  

12



destinazione d’uso e delle unità immobiliari consentite, della data di inizio ed ultimazione dei lavori, le 
generalità del progettista, del direttore lavori, dell’assuntore, dell’assistente dei lavori, dei progettisti, 
degli  installatori  degli  impianti,  la  posizione  INPS,  INAIL  e  Cassa  Edile  dell’impresa  appaltatrice;  
copia del titolo abilitativo e relativi allegati di progetto dovrà essere costantemente tenuta in cantiere 
sino all’avvenuta ultimazione dell’opera, a disposizione degli organi di controllo;
…….
l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa, a norma dell’art. 90, comma 10, D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.,  
in assenza del DURC o in assenza, qualora previsti, del piano di sicurezza e coordinamento  di  cui  
all’art. 100 o del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1 lettera b) o della notifica  di  cui  all’art.  99  dello  
stesso decreto legislativo; l'efficacia del titolo è altresì sospesa e i lavori non possono essere avviati, a 
norma dell'art. 12, commi 1 e 3, L.R. n. 11/2012, in mancanza  della  dichiarazione  attestante   
l'avvenuta verifica della documentazione di cui all'art.  90,  comma  9,  lettere  a)  e  b)  del  D.Lgs  n.  
81/2008 o in mancanza della documentazione attestante l'insussistenza delle condizioni di cui all'art. 
10 della legge n. 575/1965 (ora art. 67 D.Lgs. 159/2011);
- il mutamento del direttore o dell’esecutore dei lavori dovrà essere comunicato all’amministrazione  
preventivamente o almeno entro 15 giorni dalla rinuncia o dall’abbandono di fatto dell’incarico;
-  Non  potrà  darsi  inizio  ai  lavori  prima  che  il  Direttore  e  l’Esecutore  dei  lavori  indicati  dal  
Committente  abbiano  comunicato  al  Comune  l’accettazione  dei  relativi  incarichi  e  con  tale  atto  i  
medesimi si costituiscano responsabili in solido col committente stesso di ogni inosservanza  delle  
norme generali di legge e di regolamento e delle modalità esecutive fissate con il presente permesso;
….
-  Lo sportello unico dell’edilizia svolge vigilanza sull’attività edilizia ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.  
23/2004 e s.m.i. Qualora siano eseguite opere in contrasto od in difformità con quelle autorizzate con il
presente permesso o con le prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, il Comune  può  disporre  
l’immediata  sospensione  dei  lavori  e  l’applicazione  delle  sanzioni  previste  dal  capo  II  del  DPR  
06.06.2002 n. 380 e dal D.Lgs. 27.12.2002 n. 301 e dal Titolo I capo I e II della L.R.21.1004 n. 23;
-  dovranno  venire  rigorosamente  osservate  tutte  le  condizioni  e  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  
regolamenti generali e speciali in materia d’igiene e di polizia vigenti, ed il luogo destinato ai  lavori
dovrà venire protetto con assito lungo i lati prospicienti le vie ed aree pubbliche così come i ponti di 
servizio e gli steccati saranno costruiti e difesi in modo da garantire l’incolumità delle persone.
- L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi relativi alle attività di cantiere,
dovranno essere effettuate nel rispetto dei limiti di orario e di emissione sonora indicati nel regolamento
comunale per la disciplina delle attività rumorose, qualora non si ottenga l’autorizzazione in deroga ai 
limiti anzidetti, prescritta dallo stesso regolamento;
-  non  è  consentita  l’occupazione  di  spazi  o  aree  pubbliche  senza  l’autorizzazione  dell’autorità  
comunale,  il  pagamento  della  tassa  relativa  e  la  segnalazione  degli  ingombri  o  delle  occupazioni  
stesse al fine della sicura tutela dell’incolumità pubblica.
-  Il titolare del presente permesso di costruire, ad avvenuta ultimazione dei lavori,  deve inoltrare  
al Responsabile del Servizio apposita Segnalazione Certificata di Conformità Edilizia e Agibilità delle  
opere realizzate, ai sensi della L.R. 15/2013 Artt. 23-25. Nel caso la destinazione d'uso delle opere  
indicate dovesse essere modificata, il cambio dovrà essere comunque autorizzato dall'Amministrazione 
Comunale. il ritardo o la mancata presentazione della Segnalazione Certificata di Conformità Edilizia e 
Agibilità comporterà l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 26 della L.R. n. 
15/2013;
-  Il  titolare  del  permesso  di  costruire  deve  inoltre  osservare  le  norme  previste  dal  D.lgs  
03.04.2006 n. 152 modificato ed integrato, relativo alla tutela delle acque dall’inquinamento.
...
-  Il  presente  permesso  ai  sensi  del  comma  2  dell’art.  9  della  L.R.  30  luglio  2013  n.  15  è  
trasferibile  ai  legittimi successori  od aventi  causa ed è irrevocabile,  fatti  salvi  i  casi  di  decadenza  
previsti dalla legge stessa. Qualora l’attuazione del presente intervento sia soggetta alla cessione di  
aree di standard gli oneri derivanti da tale cessione (notarili, di frazionamento, fiscali, ecc.) sono posti a
carico del titolare del presente atto. Tale onere è trasferito ai successori o aventi causa.

di stabilire inoltre che:
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➢ la  durata  dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’impianto  è  pari  alla  vita  attesa  dell’impianto
stesso oltre ai tempi di ripristino dello stato dei luoghi;

➢ VRE s.r.l., ai sensi dell’Art. 19 della L.R. 26/2004, è tenuta a dare inizio alla realizzazione
dell’iniziativa entro sei mesi dal momento in cui il Provvedimento Autorizzativo Unico Regio-
nale (PAUR), che sarà emanato dopo il presente atto dalla Regione Emilia-Romagna, sia dive-
nuto inoppugnabile; 

➢ l’autorizzazione si intende accordata fatti salvi i diritti dei terzi e con l’obbligo dell’osservanza
di tutte le disposizioni vigenti in materia, nonché delle speciali prescrizioni e condizioni detta-
te dagli Enti interessati partecipanti alla C.d.S, elencate in premesse e allegate al presente
atto quali parti integranti,  per cui il titolare del presente provvedimento viene ad assumere
piena responsabilità nei confronti dei terzi e dei danni eventuali che comunque potessero es-
sere causati dalla costruzione e dall’esercizio dell’impianto di produzione di energia, sollevan-
do questa Amministrazione da ogni pretesa molestia di chi si ritenesse danneggiato;

➢ VRE s.r.l è tenuta a presentare ad ARPAE, Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, al-
meno due mesi prima dell’inizio dei lavori, il progetto esecutivo comprensivo di crono-pro-
gramma con indicazione di data di inizio e fine lavori e data prevista della messa in esercizio
dell’impianto;

➢ prima dell’inizio dei lavori VRE s.r.l è tenuta a emettere apposita fideiussione, bancaria o assi-
curativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui agli artt.106 e 107 del
d.lgs.1 settembre 1993 n.385 che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie e siano a ciò espressamente autorizzati, come previsto dalle suddette norme, a fa-
vore di:  Arpae - Agenzia regionale prevenzione, ambiente ed energia dell’Emilia-Romagna,
via Po, 5 40139 Bologna, P.IVA e C.F. 04290860370, autorità competente al rilascio della pre-
sente autorizzazione unica, a garanzia del ripristino e recupero ambientale dello stato dei luo-
ghi, a pena di revoca dell'autorizzazione rilasciata in esito al procedimento amministrativo;
l'efficacia dell'autorizzazione rilasciata è subordinata alla comunicazione di avvenuta accetta-
zione della garanzia da parte di Arpae; fino alla predetta comunicazione, non potrà essere
svolta l'attività oggetto del provvedimento autorizzativo rilasciato da Arpae;

➢ la garanzia finanziaria dovrà:
- essere di importo commisurato all'intero costo delle opere di rimessa in pristino o delle mi-
sure di reinserimento o recupero ambientale così come indicato nel progetto definitivo appro-
vato;
- coprire tutta la durata di esercizio dell'impianto maggiorata di due anni anche mediante più
fidejussioni (senza soluzione di continuità della garanzia stessa), i costi del piano smaltimento
e il valore della fidejussione a garanzia dell'obbligo di ripristino saranno rivalutati sulla base
del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni, il mancato adeguamento della garanzia fi-
nanziaria nei tempi di cui al punto precedente comporta, previa diffida da parte dell'Ente
competente, la revoca dell'autorizzazione rilasciata;
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del Codice Civile, l'obbli-
go, a carico del garante, di versamento dell'intero ammontare della somma garantita, incon-
dizionatamente e senza riserva alcuna anche in caso di opposizione del contraente o di terzi
aventi causa, entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del beneficiario, la rinuncia del ga-
rante alla facoltà di opporre le eccezioni che spettino al debitore principale, in deroga al di-
sposto dell’art. 1945 del Codice Civile ;

➢ VRE s.r.l.  dovrà comunicare ad Arpae la cessazione dell'esercizio dell'impianto, nonché la
comunicazione di inizio e fine lavori di dismissione dell'impianto. La garanzia finanziaria verrà
svincolata secondo i termini di legge, lo svincolo della garanzia finanziaria rilasciata ai sensi
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delle disposizioni precedenti potrà avvenire a seguito della presentazione della richiesta di
restituzione  dell’originale  della  polizza/fideiussione  di  cui  sopra,  accompagnata  da  una
relazione, firmata da tecnico abilitato, circa la dismissione dell’impianto ed il ripristino dei
luoghi. La restituzione della garanzia potrà avvenire inoltre a seguito del positivo collaudo in
merito alla regolare esecuzione degli interventi di dismissione delle opere di ripristino dello
stato  originario  dei  luoghi  interessati  dall’impianto,  da  effettuare  da  parte
dell’amministrazione procedente, in contraddittorio con il titolare dell’autorizzazione;

di dare inoltre atto che:

prima  dell’approvazione  da  parte  della  Regione  Emilia-Romagna  del  P.A.U.R.,  data  dalla  quale
assume efficacia il presente atto, la Ditta dovrà presentare, nel caso la Prefettura di Trento non
abbia  trasmesso  la  Comunicazione  Antimafia  ai  sensi  del D.Lgs.  159/2011,  l’apposita
autocertificazione ai sensi ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000.

di comunicare che:

il  presenta  atto  assumerà  efficacia  dalla  data  della  Deliberazione  regionale  di  approvazione  del
P.A.U.R.

Responsabile del procedimento è Massimiliano Miselli, delegato con  Determinazione Dirigenziale n.
268 del 31/03/2016 successivamente prorogata;

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., contro il  presente
provvedimento la Ditta richiedente può presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale,
Sezione di Bologna, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del Provvedimento Autorizzatorio
Unico Regionale (PAUR), ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso
termine;

Il responsabile 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)

Allegati:

1. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 230-19, acquisito al prot. ARPAE n° 102287 del 28/6/2019;

2. Ministero Sviluppo Economico, Comunicazioni, Ispettorato Territoriale Emilia-Romagna: nota con la quale si comunica
la non competenza per il rilascio di nulla osta per interferenza cavi elicordati con linee di comunicazione, acquisita al 
prot. ARPAE n° 105063 del 4/7/2019;

3. Ministero dell’interno, Comando Provinciale VV.FF.: Parere Favorevole con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 
111375 del 15/7/2019;

4. Comando Marittimo Nord, Ufficio Demanio e Infrastrutture: Nulla Osta acquisito al prot. ARPAE n° 112274 del  
16/7/2019;

5. Consorzio della Bonifica Parmense: nota con la quale si comunica che le interferenze con il reticolo di bonifica  
dovranno essere preventivamente autorizzate prima dell’inizio dei lavori previo rilascio di specifica concessione,  
acquisita al prot. ARPAE n° 116126 del 23/7/2019;

6. TERNA s.p.a.: nota con la quale si comunica l’inesistenza di interferenza con linee elettriche AT di competenza,  
acquisita al prot. ARPAE n° 119121 del 29/7/2019;

15



7. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 301-19, acquisito al prot. ARPAE n° 136255 del 4/9/2019;

8. Aeronautica Militare, Comando 1^ Regione Aerea: nota con la quale si comunica che il progetto non interferisce con 
sedimi/infrastrutture né con servitù militari di competenza, comunica altresì l’interferenza del progetto (elettrodotto) 
con l’oleodotto militare P.O.L. NATO La Spezia-Montichiari in comune di Sissa-Trecasali, acquisita al prot. ARPAE n° 
137672 del 6/9/2019;

9. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: nota con la quale si comunica l’insussistenza di ambiti 
di tutela paesaggistica, acquisita al prot. ARPAE n° 144402 del 19/9/2019

10. AUSL di Parma, Servizi SISP e SPSAL: Nulla osta con prescrizioni, acquisita al prot. ARPAE n° 148499 del 26/9/2019;

11. Emiliambiente s.p.a.: nota con la quale si comunica il posizionamento delle reti idriche e di pubblica fognatura di
competenza e si rendono note le  prescrizioni generali per l’attraversamento delle infrastrutture, acquisita al prot.
ARPAE n° 170469 del 24/11/2020;

12. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: Nulla Osta archeologico, acquisito al prot. ARPAE n° 
166993 del 29/10/2019; 

13. SNAM Rete Gas s.p.a.: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 135310 del 21/09/2020; 

14. SALT s.p.a.: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 159952 del 5/11/2020;

15. Consorzio della Bonifica Parmense: Nulla Osta con prescrizioni, acquisito al prot. ARPAE n° 162457 del 10/11/2020;

16. Ministero Infrastrutture e Trasporti: Parere favorevole con la conferma prescrizioni di SALT s.p.a., acquisito al prot. 
ARPAE n° 160657 del 6/11/2020;

17. Ente di gestione Parchi e Biodiversità Emilia Occidentale: parere favorevole per Valutazione di Incidenza negativa non
significativa, acquisito al prot. ARPAE n° 129264 del 9/9/2020;

18. Regione Emilia-Romagna, Servizio Aree Protette: Valutazione di Incidenza negativa non significativa, acquisita al  
prot. ARPAE n° 167447 del 18/11/2020;

19. Comune di Sissa-Trecasali, deliberazione di C.C. n° 33 de 1/12/2020: Parere Favorevole su proposta di variante agli 
strumenti urbanistici comunali;

20. Provincia di Parma, Decreto Presidenziale n° 235 del 20/11/2020: Parere Favorevole con prescrizioni sulla proposta
di variante agli strumenti urbanistici comunali dei comuni di Sissa-Trecasali e Torrile,  acquisito al prot. ARPAE n°
170463 del 24/11/2020

21. Comune di Sissa-Trecasali: Permesso Di Costruire n°106 del 1/12/2020;

22. Aeronautica  Militare:  nulla  osta  prot.  M_D  APR001  REG2020  0007054  del  1/12/2020  comunicazione  di  non
interferenza dell’opera con il sistema POL NATO Nod Italia;
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